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scerà arello
a: «Nessun »
L’affondo delWwf: «È fondamentale
tutelare il nostro patrimonio naturale,
promuovendo un turismo sostenibile»

TRENTO Continua a far discute-
re la proposta di accompagna-
re i turisti a bordo di un jet mi-
litare per ammirare dall’alto le
Dolomiti. L’idea è stata da po-
co la nc ia ta d al la He li jo y Sr l,
una società trentina specializ-
zata in trasporti aerei di lusso,
che offre tour esclusivi in eli-
cotte ro e s erv iz i di t ra spo rto
da una località sciisti ca all’al-
tra.

Ora a prendere posizione è
anche il Wwf, che punta il dito
contro il non trascurabile im-
patto ambientale di simili ini-
zi ati ve: « Per i l j et mi lit are in
questione, l’L-39 Albatros, vie-
n e i n d i c a to u n c o n s u m o d i
380 litri di cherosene l’ora, che
equivalgono a circa mille chi-
logrammi di anidride carboni-
ca emessi in atmosfera. Si trat-
ta d i un i mpatto sig nificat i vo
per un’attività non essenziale,
che stona con la “bellezza na-
tura le del le Dol omiti” decan -
tata nella proposta pubblicata
s u l s i t o w e b d e l l ’a z i e n d a » .
Stando ai cal coli de ll’ass ocia-
zione, un giro e mezzo su que-
sto jet sarebbe equiparabile al
consumo elettrico di una casa
per un an no. In oltre, non b i-
s o g n a d i m e n t i c a r e c h e d a l
2009 le Dolomiti sono entrate
a far parte della lista dei patri-
m o n i U n e s c o , r i c o n o s c i u t e
pe r l a l oro st raor din aria b el-
le zz a n at ura le e p er il va lo re
cu l tu ra le . «S or vol ar e qu es te
montagne con je t rum orosi e
inqu inant i sig nifica non solo
detur pare un a mbiente fr a gi-
le, ma an che compro mettere
l ’e s p e r i e n z a d i c h i c e rc a i n
quei luoghi pace, silenzio e un
contatto autentico con la natu-
ra. Questo tipo di turismo eli-
tario — osservano dal Wwf —
è in netto contrasto con i prin-
cipi di sostenibilità e rispetto
che dovrebbero guidare lo svi-
luppo del settore turistico».

A g l i a m b i e n t a l i s t i n o n è
sfuggita nemmeno la promes-
sa — r ip or ta ta s ul s it o d e ll a
Helijoy — di aggiungere al vo-
lo sulle Dolomiti u n a serie d i
acrobazie, «come loop, mano-
vre Imm elma nn, vol i a bas sa
quota ad alta velocità e spetta-
colari tuffi verticali». Frasi che
per il Wwf riportano alla me-
moria vicende tragiche legate
a l r e ce n te p as s a to . Il r i fe r i-

mento è all’incidente del Cer-
mis: il 3 febbraio 1998, un ae-
reo militare statunitense tran-
c iò i c a v i d el la f u ni vi a u cc i-
d e n d o v e n t i p e r s o n e . « È
fon da men ta le tu tel are il n o-
s t r o p a t r i m o n i o n a t u r a l e e
c ul t u ra l e, p ro m u o ven d o u n
turismo sostenibile e rispetto-
so d el l’amb ie nte e d ei va lor i
u m a n i » , c o n c l u d o n o d a l
Wwf.

Dal canto suo, il presidente
di Mountain Wilderness, Lui-
gi C asa nova , p ar la di u na si -
tu az io ne « sf ug gi ta c o ns ap e-
volmente di mano» e accusa la
Fonda zion e D olom iti Unes co
di non fare abbastanza per di-
fe n d e re q u es to pa t ri m on i o.
«Nonostante sia parte del con-
siglio d’amministrazione, l’as-
sessora Giulia Zanotelli, e Ma-
r i o To n i n a p r i m a d i l e i , h a
mantenuto un colpevole silen-
zi o s u t utte l e q ues tio ni am -
bientali che riguardano le Do-
lomiti. I politici hanno chiuso
gli occhi di fron te a llo sce m-
pio ch e si sta facendo con tro
qu este m ont ag ne» . S eco ndo
Casanova, le pubbliche ammi-

n i s t r a z i o n i h a n n o f a vo r i t o
l’ ur b an iz za zi on e d el le D o l o-
miti, senza fare nulla per com-
b a t t e re i l t u r i s mo d i m a s s a
che , con se mpre mag gior vi -
go re, p ren de d ’a ssa lto i l si to
Unesco.

Nel fra ttempo , però , si ap-
prende che il jet lascerà presto
l’aero porto Capron i di Ma tta-
rello. «Si tratta di una decisio-
ne presa da tempo — precisa
il pilota responsabile del veli-
vol o — c on l a He li jo y no n è
stato sottoscritto alcun accor-
do co mm erc ia le . Per ta nto , è
st ato ord ina to all a so cie tà di
r im uo vere i mm ed i at am e nte
q ua l si a si r ife r i me n to a i vol i
tu ris tic i, c he co mun qu e n on
sono mai stati effettuati». Una
circostanza già confermata da
Salo mon B erhan e, so c io fon-
datore della Helijoy, che aveva
sot to l in ea to com e l ’A lb at ro s
fosse di proprietà di un priva-
to. A quanto pare, almeno per
or a, i t ur is ti « pa pe ron i» d o -
vranno continuare ad apprez-
za re le Do lo mit i d a u na pr o-
spettiva meno elevata.
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di Tiziano Grottolo

visione e la concretezza: il Trentino oltre le classifiche
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L
e criticità sono numerose e note:
pensiamo (l’elenco non è esaustivo)
alla scuola, alla sanità, al disagio
giovanile, alla mobilità, alle
asimmetrie fra città e valli, a un

mercato del lavoro nel quale ci sono ancora
troppa precarietà e troppo svantaggio per le
donne (oltre a crescenti asimmetrie nel
rapporto fra domanda e offerta), alla
necessità di una gestione consapevole delle
migrazioni. Per ora limitiamoci a due temi
che iniziano a fare capolino nell’agenda
pubblica, senza però avere ancora lo spazio
che dovrebbero. Un primo tema riguarda la
crisi dell’attuale modello turistico.
L’economia trentina ha un debito
incalcolabile nei confronti del turismo. Le
politiche pubbliche e gli interventi privati, in

questi decenni, hanno fatto molto, anche
sviluppando logiche di filiera, ma la
prospettiva è sempre rimasta la stessa: più
quantità e, per quanto possibile, più qualità in
un modello rimasto invariato dai tempi della
riforma degli anni Ottanta. Nel frattempo è
cambiato il mondo. La domanda di vacanze,
pur con numeri crescenti a livello planetario, è
sempre più «infedele» e mutevole oltre che
sempre più esigente, senza considerare che le
esternalità da sovraffollamento ogni tanto
presentano il conto pure a noi. Sul lato
dell’offerta, il Trentino risente di una marcata
stagionalità e, per quanto riguarda il turismo
invernale, degli effetti non reversibili del
cambiamento climatico, sebbene qualcuno si
ostini a negarlo come fece il don Ferrante
manzoniano con la peste, salvo poi morirne.

Una seconda questione riguarda la tendenza
all’invecchiamento della popolazione. È facile

sguardo lungo e capace di affrontare la
complessità, perché è vero che la visione ha
bisogno di concretezza, ma è altrettanto vero
che la concretezza ha bisogno di una visione.
È lecito attendersi dalla politica una capacità
anticipatoria, ma se quello che va innescato è
un processo in qualche modo costituente —
che presuppone di far interagire dinamiche
formative, occupazionali, tecnologiche,
finanziarie, culturali, sociali, imprenditoriali,
organizzative, di servizio — allora la politica
non basta e, anzi, deve costruire un’ipotesi di
futuro sulla base di un consenso che nasca da
una mobilitazione plurale. Il Trentino queste
competenze e queste sensibilità collettive le
ha: si tratta di fare in modo che si incontrino,
con l’impegno di tutti, non solo della politica,
provando a lasciare da parte rivendicazioni
spicciole e logiche episodiche. E guardando
non al 2025 e alle prossime elezioni, ma al
2050 e (come diceva un grande statista) alle
prossime generazioni.

Giorgio Antoniacomi
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Flotta Sopra un elicottero utilizzati per i tour della Helijoy; sotto l’L-39 Albatros fermo sulla pista dell’aeroporto Caproni di Mattarello (Foto Helijoy)

Le tariffe

 Per i voli con

il jet la società

aveva

pubblicizzato

varie offerte:

3.500 euro per

un volo da 20

minuti, ma per

il pacchetto

«Top gun» (da

45minuti) si

poteva arrivare

a spenderne

fino a 5.900

 Per i tour in

elicottero i

prezzi vanno

da 900 a 2.490

euro, tra le

località

proposte ci

sono: Trento,

Madonna di

Campiglio,

Cortina

d’Ampezzo, la

Cantina San

Leonardo e il

lago di Garda

vederne il lato positivo (si vive più a lungo),
meno l’ambivalenza: l’altra faccia della
medaglia non è per nulla rassicurante,
perché comporta non autosufficienza e
patologie croniche e degenerative; e ha come
conseguenze un peso crescente, in
prospettiva sempre meno sostenibile, sui
bilanci pubblici, sulle famiglie e sulle
strutture sanitarie. Anche in questo caso è un
modello socio-sanitario e assistenziale
destinato a collassare che va ripensato dalle
fondamenta.

Queste problematiche, come le altre cui
abbiamo solo accennato, hanno un
denominatore comune: riflettono dinamiche
di lungo periodo. Sono problemi che
vengono da lontano e diventeranno esplosivi
se non saranno governati per tempo. In altri
termini, non potremo dire di essere stati colti
di sorpresa. La loro soluzione richiede uno

Casanova
I politici
hanno
chiuso
gli occhi
di fronte
allo
scempio
che si sta
facendo
contro
queste
montagne
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